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SE.MET. S.R.L.
S.S. 7/Ter - Località Monte Degli Angeli, s.n.
C.A.P. 74028 -  Sava (TA)
P.IVA 02702630738
e mail: se.met08@yahoo.it - PEC: semetsrl@pec.it

Spett.le Provincia di Taranto
4° Settore Pianificazione e Ambiente settore.ambiente@pec.provincia.taranto.gov.it

Spett.le SUAP del Comune di Sava
urbanistica.comune.sava@pec.rupar.puglia.it

Spett.le Comune di Sava
Ufficio Ambiente 
Ufficio Urbanistica
comune.sava@pec.rupar.puglia.it

Spett.le Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggistico
Province di lecce, Brindisi Taranto
mbac-sabap-le@mailcert.beniculturali.it

Spett.le  A.R.P.A PUGLIA
Dipartimento di Taranto
dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it

Spett.le Dipartimento di Prevenzione
S.I.S.P. A.U.S.L.
dipartprevenzione_sisp.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it

Spett.le SPESAL A.U.S.L.
dipartprevenzione_spesal.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it

Spett.le Comando dei Vigili del Fuoco di Taranto
com.taranto@cert.vigilfuoco.it

Oggetto:	Istanza di autorizzazione unica per lo smaltimento ed il recupero di rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. – Ubicazione impianto: S.S. 7/ter – Loc. Monte degli Angeli, s.n. – Comune di Sava. 
CHIARIMENTI INTEGRATIVI
-a seguito del parere del Comitato Tecnico Provinciale, giusta Verbale n. 12 del 28/05/2020-


II sottoscritto Semeraro    	Antonio		(C.F. S/M/R/N/T/N/7/4/P/0/4/I/4/6/7/P)	
nato il 04/09/1974		 a Sava		(Prov. Taranto)					
residente a Sava		(Prov. Taranto) Via 	Ponza			n° 	23		
in qualità di legale rappresentante della Ditta/Ente	SE.MET.  SRL					
con sede a Sava (Prov. Taranto)Via S.S. 7/Ter - Località Monte Degli Angeli, s.n.	C.A.P. 74028 -	  P.IVA 02702630738 tel. 3493041711 - fax ............., e mail: se.met08@yahoo.it	 - PEC: semetsrl@pec.it


Con riferimento all’oggetto e al Verbale del Comitato Tecnico Provinciale e più in generale alle osservazioni eccepite nel predetto verbale, i chiarimenti di cui alla presente relazione si limiteranno a ribadire quanto già diffusamente è stato scritto e documentato con i ns. precedenti chiarimenti integrativi e non ultimo, quelli di cui alla nota prot. 13330 del 12/05/2020, nella quale si pone in bella evidenza che l’impianto in questione, per facilità di lettura e di individuazione dei settori/aree, è stato distinto e descritto in due parti dove,la Parte Prima - riguarda l’attività corrente autorizzata, giusta e ai sensi del Provvedimento A.U.A. n. 02 del 21/12/2017 per “l’esercizio di un impianto di stoccaggio e recupero di rifiuti non pericolosi (operazione di recupero in R13 ed R4….)” che nel prosieguo, sempre per semplificare, in planimetria – LAYOUT IMPIANTO - TAV. 5 - si identifica nelSETTORE 1);

Mentre la Parte Seconda – riguarda  “l’Autorizzazione unica ex art. 208 D. Lgs. 152/06, per l’approvazione del progetto e l’esercizio  di un “Centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione dei veicoli a motore, rimorchi e simili” e,  per le identiche ragioni semplificative di cui sopra, in planimetria – LAYOUT IMPIANTO TAV. 5 si identifica nel SETTORE 2).

Ciò premesso, le osservazioni eccepite di cui al Verbale C.T.P. n. 12 del 28/05/2020 - si riscontrano nel dettaglio dei chiarimenti seguenti:

1) C.T.P. –Certificare la conformità della pavimentazione esistente …..;
SE.MET. S.R.L.: vedasi a tale riguardo Dichiarazione di conformità allegata firmata dal Direttore Tecnico dei  Lavori – Geom. Giuseppe BRIGANTE corredata da Dichiarazione di Regolare Esecuzione Lavori (cfr. allegati);

2) C.T.P.  – indicare la ubicazione e le caratteristiche delle vasche di stoccaggio dei rifiuti liquidi che si intendono realizzare;
SE.MET. S.R.L.: Sul punto occorre precisare che l’impianto che si intende autorizzare non prevede la realizzazione di vasche di stoccaggio di rifiuti liquidi ma, semplicemente, nelcapannone 1) – Area Badibita alle operazioni di bonifica e messa in sicurezza dei veicoli da rottamare, presso l’isola di bonifica dotata di griglie e canaletta è previsto un apposito contenitore interrato in acciaio inox AISI 304 resistente alla corrosione di ca. 1 mc.- vedasi dettaglio graficoillustrato in Tavola 2/A (cfr. Allegato). I suddetti rifiuti liquidi saranno destinati ad impianti di recupero e/o smaltimento autorizzati.

Si precisa inoltre che le operazioni di bonifica e messa in sicurezza dei veicoli avverranno all’interno del Capannone 1) – Area Bin ambiente confinato, senza possibilità di fuoriuscite di liquidi  e/o commistioni con le acque meteoriche dei piazzali esterni.

3) C.T.P. - Illustrare le procedure operative di gestione dei CFC e degli HCFC: 
SE.MET. S.R.L.:Le procedure operative di gestione dei CFC e degli HCFC ovvero dei fluidi o gas refrigeranti, contenuti nei climatizzatori in dotazione ai veicoli,avverranno nel contesto di bonifica e messa in sicurezza e sempre prima della fase di pressatura, presso il Capannone 1) – Area B), a mezzo di dispositivi aspiranti a circuito chiuso per evitare qualsiasi dispersione in atmosfera. 

Fluidi o gas refrigeranti:
Nei veicoli avviati alla demolizione possono essere presenti diversi tipi di sostanze refrigeranti, ciò dipende originariamente dall’anno di immatricolazione dei veicoli stessi, che qui di seguito si riportano:
R12: presente in autoveicoli costruiti prima del 1994, danneggia l’ozono stratosferico. E’ raro trovarne ancora su automezzi circolanti;
R134A: gas ad effetto serra, attualmente è il gas più diffuso;
R-1234yf: gas a basso effetto serra, utilizzato per tutti i nuovi modelli usciti dopo il gennaio 2011.



Fasi per procedere al recupero del gas: 
L’operatore in possesso di adeguata formazione e di attestato qualificazione/abilitazione (cfr. Attestato di formazione allegato), procederà nel rispetto delle seguenti fasi:
1. Accerta che l'interruttore on-off dell'unità di recupero sia su off,collega l'unità a una presa di corrente completa di messa a terra;
2. 	Ruota la valvola INLET (ingresso) di colore blu su CLOSED (chiusa). Ruota la valvola centrale (di colore giallo) su RECOVER (recupera);
3. Ruota la valvola OUTLET (uscita) (di colore rosso) su OPEN (aperta);
4. Collega il tubo flessibile sul lato inferiore del sistema di collegamento all'attacco del filtro della porta d'ingresso. Collega l'altro tubo flessibile sull'attacco esterno dell'unità di recupero e collega il recipiente serbatoio/bombola;
5. Spurga l'aria e l'umidità del sistema attraverso le linee di sfiato servendosi di una pompa a vuoto o della funzione spurgo dell'unità di recupero;
6.  Apre la valvola del vapore sul recipiente di recupero;
7. Ruota su OPEN la valvola INLET dell'unità di recupero;
8. Accende l'unità di recupero (premendo l'interruttore di alimentazione "I"). Se il sistema di recupero non parte, ruota la valvola centrale su PURGE (spurgo). Ruota la valvola d'ingresso su PURGE. Attende circa 10 secondi affinchè la pressione sia uniformemente distribuita. Se l'interruttore scatta lo riattiva;
9. Ruota indietro la valvola centrale su Recover (recupero) Avvia l'unità di recupero. Apre la valvola di ingresso;
10. Verifica il funzionamento dell'impianto. In rari casi potrebbero verificarsi dei "ritardi" (forte rumore del compressore o vibrazione elevata). Se ciò accade gira la valvola d'ingresso su LIQUID (liquido). L'unità di recupero può essere fatta funzionare continuamente con questa impostazione. 
	Ruota periodicamente la valvola d'ingresso su OPEN (aperta) e controlla che l'unità di recupero funzioni correttamente.  
	Il funzionamento ottimale dell'unità di recupero è con valvola d'ingresso su OPEN e quella di regolazione automatica della pressione che controlla le condizioni di flusso;
11. L'unità di recupero è munita di un interruttore automatico di interruzione del vuoto. A recupero ultimato l'unità si spegnerà se la lettura della pressione sarà circa 355 mm (14pollici) di mercurio al di sotto della pressione atmosferica. Quando il sistema si spegne automaticamente, ruota la valvola d'ingresso su CLOSE e spegnere l'interruttore. Il recupero è così ultimato. 
 
SPURGO DELL'UNITA' DI RECUPERO: L’operatore esegue la fase di recupero nel rispetto delle seguenti fasi:
1. 	Spegne l'interruttore. Ruota la valvola d'ingresso su PURGE (spurgo). Ruota la valvola centrale su PURGE e si accerta che la valvola di uscita sia su OPEN. Avvia l'unità di recupero;
2. 	L'unità di recupero fino a che l'interruttore del vuoto lo spegnerà automaticamente. Lo spurgo potrebbe richiedere alcuni minuti poichè potrebbe esservi del liquido refrigerante nell'unità di recupero. Il liquido deve diventare vapore, il che potrebbe richiedere del tempo;
3. Spegne l'unità di recupero. Se questo deve essere usato la volta dopo con lo stesso refrigerante, chiude la valvola di uscita e scollega il tubo flessibile di uscita. Se è richiesto lo sfiato del sistema, scollega il tubo flessibile di uscita per eliminare le pressione residua;
4. La porta d'ingresso è munita di un filtro a retino fine. Rimuove il dado d'ingresso e pulisce il filtro dopo ogni utilizzo. Un filtro pulito è fondamentale per il corretto funzionamento dell'unità di recupero. Sostituisce l'essiccatore del filtro quando ostruito o contaminato;
Per una separazione ottimale dell'olio, ridurre la valvola d'ingresso per mantenere circa 40 PSI (2,7bar).

I dispositivi di sicurezza sono omologati in accordo con la direttiva 89/392 CE, e conforme alla direttiva 2000/53 CEE per il trattamento dei gas refrigeranti.



4) C.T.P. - Chiarire se l’impianto accetti o meno veicoli a gas: 
SE.MET. S.R.L.:L’impianto proposto accetta anche veicoli a gas,  infatti a pag. 28 della relazione tecnica – chiarimenti integrativi di cui alla nota prot. 13330 del 12/05/2020 è riportata l’attrezzatura occorrente mod. Easy-Gas09di cui si da evidenza e descrizione della procedura operativa sempre a cura dell’operatore addetto in possesso di abilitazione (cfr. Attestazione di formazione allegato).

Le operazioni da effettuare sul serbatoio di GPL-METANO presente sull’autovettura sono:
· lo svuotamento;
· la messa in sicurezza.
Tali operazioni, possono essere effettuate grazie all’attrezzatura Easy Gas09 direttamente sull’autovettura, all’interno di una postazione fissa presso [Capannone 1], definita piazzola di lavoro in cui dovranno avere luogo le varie operazioni.

La procedura da effettuare per ottenere la messa in sicurezza del serbatoio è esposta brevemente nei seguenti punti:
Arrivo autovettura nell’ area di lavoro [Capannone 1) – Area B)]: viene scollegato il serbatoio dall’impianto d’alimentazione al motore e vengono predisposte le valvole al collegamento. I tubi flessibili vengono collegati al serbatoio presente sull’autovettura ed all’impianto di stoccaggio. Viene inoltre collegato alla valvola d’ingresso del serbatoio una tubazione che permette d’immettere azoto.
Le tubazioni flessibili ed i raccordi sono idonei a contenere METANO E GPL liquido essendo certificati e rispettano le caratteristiche richieste dal decreto ministeriale 13 ottobre 1994 e dal decreto ministeriale 14 maggio2004.

Le varie parti metalliche di elementi diversi vengono collegate fra loro e messe a terra.
1) Azionamento pompa per effettuare svuotamento (solo GPL): si agisce sui vari comandi affinché la pompa pneumatica possa effettuare lo svuotamento della parte liquida di GPL contenuta nel serbatoio; la pompa permette di trasferire il GPL in sistemi di stoccaggio a norma, per poterlo poi riutilizzare all’interno dell’autodemolizione (vedi parte su tipologia impianti di stoccaggio). 

L’attrezzatura è dotata di un controllo visivo per verificare la presenza della parte liquida in ingresso alla pompa così da poter arrestare lo svuotamento quando finisce la parte liquida di GPL. La pompa è conforme alla direttiva ATEX 94/9/CE ed è azionata tramite un comando ad azione mantenuta per aumentare la sicurezza dell’operazione disvuotamento;

2) Spegnimento pompa (solo GPL): quando il serbatoio è stato svuotato quasi completamente della parte liquida e la pompa non riesce a funzionare più in modo ottimale, la si spegne. Infatti il serbatoio contiene quasi completamente GPL in fase gassosa che non può essere prelevato  mediante l’utilizzo di una pompa. Si chiude il circuito in ingresso alla pompa  e si devia il flusso di GPL residuo all’impianto dicombustione;

3) Combustione GPL residuo (Metano- GPL): il GPL/METANO esce dal serbatoio e si muove attraverso il circuito dell’impianto di combustione grazie al gradiente di pressione favorevole. La combustione del GPL residuo rimasto nel serbatoio avviene tramite una torcia opportunamente protetta e posta ad un’altezza tale da non essere una possibile sorgente d’innesco; infatti è stata fatta una classificazione dell’area d’installazione dell’attrezzatura secondo la norma di classificazione dei luoghi con pericolo d’esplosione.
La torcia è un cannello da riscaldo di commercio con una potenza termica max di 53 Kw; il circuito d’alimentazione della torcia è dotato di tutte le sicurezze necessarie per una combustione aero-propanica (valvole di sicurezza, comandi ad azione mantenuta); inoltre l’accensione avviene tramite un dispositivo piezoelettrico;



4) Immissione azoto (Metano- GPL): tale operazione permette di avere un gradiente di pressione favorevole durante tutta la fase di combustione, mantenendo la pressione nel serbatoio sopra un determinato valore; inoltre permette d’ottenere alla fine una miscela non combustibile all’interno del serbatoio;

5) Eliminazione della sovrappressione dal serbatoio (Metano- GPL): viene effettuato uno sfiato controllato della miscela non combustibile d’azoto e GPL, rispettando i limiti d’emissione imposti dallalegge;

6) Smontaggio serbatoio (Metano- GPL): il serbatoio è stato messo in sicurezza contenendo al suo interno una miscela non combustibile alla pressione atmosferica. A questo punto si può procedere allo smontaggio dall’autovettura del serbatoio, se ancora montato, e allo smontaggio della valvola di chiusura da questoultimo.Il serbatoio è stato messo in sicurezza e può essere stoccato senza nessun problema;

Impianto di stoccaggio per riutilizzare il GPL
L’attrezzatura può essere collegata a diversi sistemi di stoccaggio a seconda del numero di serbatoi da mettere in sicurezza. Si possono individuare fondamentalmente due sistemi:
· Tipo A) per quantitativi maggiori il GPL viene trasferito in serbatoi fissi con capacità fino a 5 m3. Tali serbatoio devono essere conformi al decreto ministeriale 14 maggio 2004 e devono avere il certificato di prevenzione incendi (CPI). La distanza fra l’attrezzatura Easy Gas ed il punto di riempimento del serbatoio può variare fra i 2, 5 e i 7,5metri.(non pertinente con la ns. richiesta).

· Tipo B) per quantitativi minori il GPL viene trasferito in bombole portatili. Il riempimento delle bombole deve avvenire con idonee bilance per verificare il grado e bloccare il riempimento. Tale soluzione è consigliabile se si stoccano al massimo 75 Kg di GPL (circa 150 litri), infatti non è necessario il CPI e le bombole possono essere stoccate senza particolari vincolinormativi.(opzione prevista).

Valutazioni ambientali ed economiche (GPL)
L’attrezzatura Easy Gas 09oltre a recuperare il GPL per gli usi interni dell’autodemolizione (riscaldamento per aree interne /0stufe) o esterne(fungo a gas per riscaldamento ), permette infine di recuperare l’acciaio di cui è composto un serbatoio, infatti un serbatoio di circa 50 litri contiene circa 16 Kg di acciaio.

5) C.T. P.- Nella Relazione Tecnica non sono previste e tanto meno menzionate vasche di stoccaggio di contenimento di rifiuti liquidi da realizzare;
SE.MET. S.R.L.:I rifiuti liquidi rivenienti dalla bonifica e messa in sicurezza dei veicoli  sono quelli indicati a pagina 31 dei chiarimenti integrativi di cui alla sopra cita nota prot. 13330 del 12/05/2020, non sono vasche di stoccaggio ma contenitori in polipropilene omologati e a norma, gli stessi saranno alloggiati all’interno del vano/Area [E] all’interno del Capannone 1) in messa in riserva [R13], come peraltro riportato a pagina 30 dei chiarimenti integrativi di cui sopra;

6) C.T.P.  - Specificare se le attività di bonifica verranno realizzate con l’impiego della “isola di bonifica” ovvero in altro modo;  
SE.MET. S.R.L.:Per le attività di bonifica e messa in sicurezza dei veicoli si avvarrà di una stazione attrezzata  cd. “Isola di Bonifica così come ribadito e confermato nei chiarimenti integrativi a pagina 26/27 con nota prot. 13330 del 12/05/2020 che ad ogni buon conto si trascrive:

	Par. 4.1.3
	AREA DI TRATTAMENTO DEI VEICOLI FUORI USO [R4]
BONIFICA, MESSA IN SICUREZZA E SMONTAGGIO DELLE PARTI RIUTILIZZABILI AREA [B] DELLA PLANIMETRIA ALLEGATA)



Bonifica veicoli [R4]
		Trattamento dei veicoli fuori uso – Area B – Capannone 1):
Tale area è provvista di griglia per la raccolta dei liquidi di scolo. Le operazioni di bonifica, messa in sicurezza e smontaggio dei componenti avverranno all’interno del capannonecon l’ausilio di una stazione attrezzata cd. “isola di bonifica” (vedasi preventivo di acquisto e scheda tecnica allegata, il cui acquisto è subordinato al rilascio del provvedimento autorizzativo, condizione questa necessaria all’accensione di un mutuo/finanziamento con istituto di credito), in cui sarà possibile effettuare l’estrazione dei liquidi potenzialmente inquinanti presenti all’interno del veicolo in assoluta sicurezza. 
Da ogni veicolo a motore, rimorchio, ecc. vengono allontanati i liquidi pericolosi, i rispettivi filtri, la batteria, i fluidi refrigeranti che devono essere convogliati in appositi contenitori omologati e a normapiù volte,dettagliatamente descritti. 

Il capannone sarà realizzato sullapavimentazione industriale in cls. esistente, completo di griglie di raccolta di eventuali sversamenti erisulterà totalmente impermeabilizzata a mezzo di valido prodotto “Sikafloor®-264 N - Resina epossidica a contenuto totale di solidi per rivestimenti a film, multistrato per pavimentazioni industriali, idoneo per la realizzazione di rivestimenti a basso spessore o come mano di finitura per sistemi multistrato su sottofondi in calcestruzzo e massetti cementizi nei casi di pavimentazioni industriali soggette a usura medio-leggera in svariati settori, quali officine meccaniche, magazzini, aree di lavorazione, garages, ecc. 
Caratteristiche e vantaggi: Buona resistenza meccanica e chimica, impermeabile, finitura antisdrucciolo, rispettosa della normativa sulla sicurezza degli ambienti di lavoro D.Lgs. 81/08,facilità d’applicazione ( a rullo),  resistente all’attacco degli acidi, ecc. 

	
	Caratteristiche Isola di Bonifica:
	

[image: ]
ISOLA IBQ 4T 
127085500 PZ
Isola di bonifica con ponte fisso integrato da 40Qt
6 pompe a doppia membrana
1 pompa benzina 1 pompa gasolio
1 pompa olio freni 1 pompa antigelo
1 pompa tergi 1 pompa olii
1 braccio articolato raccolta olio
PFA perforat. Ammortizzatori
	Informazioni generali:
Nuova versione ottimizzata dell’isola di bonifica per la pesatura dei liquidi “IBP“
Questo impianto, completo di tutte le attrezzature per la raccolta dei fluidi, degli oli e recupero carburanti è in grado di pesare i liquidi prelevati durante le operazioni di bonifica delle autovetture a fine vita. Durante la fase di aspirazione, i liquidi sono estratti e pre-stoccati in serbatoi dotati di celle di carico collegate ad un software che rileva la quantità dei liquidi prelevati per ogni veicolo.Grazie al sistema di pesatura sarà più facile e sicuro tracciare il quantitativo di fluidi che verranno archiviati.
Dati tecnici:
	Raccolta olio motore                                              
	Pompa pneumatica 50 l/min

	Raccolta olio cambio
	Pompa pneumatica 50 l/min

	Raccolta olio idraulico
	Pompa pneumatica 50 l/min

	Raccolta olio freni
	Pompa pneumatica 50 l/min

	Raccolta acqua tergi
	Pompa pneumatica 50 l/min

	Raccolta acqua radiatore /antigelo
	Pompa pneumatica 50 l/min

	N° cicli lav./Ora
	5/8

	Pressione
	6 Bar

	Portata max
	50 l/min

	Comandi
	Pneumatico

	Capacità
	2x90 lt - 3x50lt - 1x20lt

	Peso
	1250 kg

	Dimensioni
	2200x1200xh 3900 mm




	Vedasi preventivo di acquisto e scheda tecnica allegata







Da ogni veicolo a motore, rimorchio, ecc. vengono allontanati i liquidi pericolosi, i rispettivi filtri, la batteria, i fluidi refrigeranti che devono essere riposti  negli appositi contenitori. 
Successivamente vengono separati i vetri e icomponenti in plastica (laddove non strettamente vincolati con il resto della struttura) come paraurti, rivestimenti, imbottiture dei sedili, ecc.; le carcasse, dopo essere state opportunamente bonificate, vengono sistemate nell’apposita area adibita a deposito carcasse pretrattate, in attesa di essere consegnate ad impianti dedicati di rottamazione; 
Le operazioni di bonifica consistono nel privare l’automezzo dismesso da tutti i componenti pericolosi in essi contenuti. Tale operazione è svolta in conformità a quanto stabilito nell’Allegato I punto 5.1 del D.Lgs 209/03. In particolare si procederà alle seguenti operazioni:
· rimozione degli accumulatori, e stoccaggio in appositi contenitoristagni;
· rimozione dei serbatoi di gas compresso edestrazione;
· rimozione dei componenti che possono esplodere, qualiairbag;
· prelievo del carburante e avvio ariuso;
· rimozione, con raccolta e deposito separati in appositi contenitori, secondo le modalità e le prescrizioni fissate per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi, di olio motore, di olio della trasmissione, di olio del cambio, di olio del circuito idraulico, di antigelo, di liquido refrigerante, di liquido dei freni, di fluidi refrigeranti dei sistemi di condizionamento e di altri liquidi e fluidi contenuti nel veicolo fuori uso, a meno che non siano necessari per il reimpiego delle parti interessate.
· rimozione del filtro-olio  e depositati in fusto da 200 lt omologato come da figura a pag. 29 ;
· rimozione e stoccaggio dei condensatori contenentiPCB;
· rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componenti identificati come contenentimercurio;
analogamente, per quanto al p.to di cui sopra per i componenti/mercurio sono previste le identiche modalità di stoccaggio. Tutti i componenti pericolosi estratti vengono depositati in idonei contenitori omologati ubicati in appositi bacini di contenimento di adeguata capacità, indicati nella planimetria Area [E] all’interno del capannone 1) in prossimità del reparto di bonifica degli autoveicoli per essere successivamente inviati a smaltimento presso altri impianti specializzati. Nella stessa Area [B] avvienelo smontaggiodei veicoli bonificati e la selezione di tutti i materiali riutilizzabili (pneumatici, cerchi, sedili, vetri, parti del motore, semiassi, dischi freni, cambio, sportelli e altri componenti elettrici ed elettronici, ecc.). Tali componenti saranno poi rivenduti al dettaglio come parti di ricambio. 
Nell’area di bonifica  è previsto almeno un estintore carrellato con capacità estinguenteAB1C.

7) C.T.P. – Illustrare le procedure di frantumazione ed impacchettamento delle carcasse bonificate;
SE.MET. S.R.L.: Le procedure di frantumazione ed impacchettamento delle carcasse bonificate non indirizzate alla vendita, sono private per quanto possibile delle componenti riutilizzabili e sono stoccate in attesa di essere avviate alla pressatura attuata tramite pressa compattatrice oleodinamica. L’operazione di pressatura avviene all’interno dell’Area D – apposita area dedicata. Dalle carcasse vengono tolti i pneumatici e i grandi componenti in plastica (paraurti ecc). I pianali separati dalle carcasse sono smaltiti come rifiuti metallici. Le operazioni di trattamento per la promozione del riciclaggio effettuate dall’impianto consistono: - nella rimozione dei componenti in vetro e stoccaggio in apposita cassa; - nella rimozione dei componenti metallici ferrosi e non ferrosi contenenti rame (cavi), alluminio e stoccaggio in contenitori dedicati.Il tutto è stato descritto a pagina 34/35 della relazione tecnicavedasi chiarimenti integrativi di cui alla precitata nota prot. 13330 del 12/05/2020;

8) C.T.P.  - Dare evidenza, negli elaborati grafici, della separazione fisica tra i settori destinati alla messa in riserva e quelli utilizzati per il deposito preliminare;
SE.MET. S.R.L.: Al fine di dare evidenza e maggiore chiarezza di lettura poniamo alla Vs. attenzione n. 3 elaborati grafici revisionati su scala 1:200, così suddivisi:
1) Planimetria generale - LAYOUT IMPIANTO TAV. 5) (cfr.Allegato).
2) LAYOUT IMPIANTO TAV. 5 - SETTORE 1) (cfr.Allegato).
3) LAYOUT IMPIANTO TAV. 5 -SETTORE 2) (cfr.Allegato).




9) C.T.P. - Indicare i quantitativi giornalieri massimi di rifiuti da sottoporre alle operazioni di recupero [R13] e [R4];
SE.MET. S.R.L.:Al p.to 2.5 della Relazione Generale chiarimenti integrativi giusta nota prot. 13330 del 12/05/2020, da pagina 9 a pag 14, sono riportati dettagliatamente i quantitativi giornalieri di rifiuti da sottoporre alle operazioni di recupero [R13] e [R4], distinti per CER, stato fisico, modalità di stoccaggio, ecc. provenienti da terzi e riguardano la Parte Prima – Settore 1);

Mentre, nella Parte Seconda – Settore 2) da pagina 21 a pagina 25 della Relazione Generale di cui sopra, sono riportati dettagliatamente i quantitativi giornalieri di rifiuti da sottoporre alle operazioni di recupero [R13] e [R4], distinti per CER, stato fisico, modalità di stoccaggio, ecc.  provenienti dall’attività di autodemolizione.


10) C.T. P.- Il proponente infine deve dare evidenza della efficacia del trattamento di depurazione delle acque di prima pioggia proposto, consistente in una sezione di dissabbiatura, disoleazione e sedimentazione, nel ricondurre le concentrazioni delle sostanze potenzialmente pericolose entro i limiti di legge per lo scarico sul suolo;
SE.MET. S.R.L.:A tale riguardo precisa quanto segue: L’impianto attualmente autorizzato soddisfa ampiamente l’efficacia del trattamento di depurazione delle acque di prima pioggia dal momento che le stesse, vengono sottoposte ad analisi chimico-fisiche (cfr. analisi allegate), nel rispetto dellatempistica e delle prescrizioni riportate nelProvvedimento A.U.A. n. 02 del 21/12/2017 per “l’esercizio di un impianto di stoccaggio e recupero di rifiuti non pericolosi (operazione di recupero in R13 ed R4….)”.Di seguitosi allega “Relazione Tecnica sistema di trattamento prefabbricato di acque meteoriche di prima pioggia e di dilavamento successive”.

Inoltre per una più attenta analisi dell’efficacia del trattamento di depurazione delle acque di prima pioggia proposto, si allega “Relazione Tecnicasistema di trattamento prefabbricato di acque meteoriche di prima pioggia e…, ecc. redatta da EDILPREF Oria Srl– Prefabbricati.


11) C.T.P. – Si evidenzia, altresì, con riferimento alla Relazione Tecnica – Chiarimenti integrativi acquisita al prot. prov.le 13330 del 12/05/2020, la necessità di chiarire la differenza dei trattamenti previsti ai par. 4.1.7, 4.1.8, 4.1.10  e 4.1.11 poiché si tratta degli stessi codici CER provenienti dall’attività di bonifica dei veicoli, nonché di verificare la corrispondenza tra quanto descritto nella citata relazione e quanto riportato nella Tav. 5 – lay-out dell’impianto;
SE.MET. S.R.L.:Nel merito, si chiarisce che il par. 4.1.7della Relazione Tecnica riporta i CER che saranno sottoposti a selezione, cernita manuale presso l’Area [I] e trasferiti successivamente in Area [D] per essere sottoposti a riduzione volumetrica per la successiva operazione di gestione in [R13] così replicata al par. 4.1.8 con riferimento al Settore 2 – Area H – Ha, come peraltro riscontrabile in planimetria Tav. 5 – layout dell’impianto;

Mentre il par. 4.1.10si limita a precisareche all’interno dell’impianto saranno lavorati carcasse di veicoli provenienti dall’attività di autodemolizione e quelli provenienti da terzi identificati con CER [16.01.06]. Tali rifiuti in attesa di essere sottoposti a riduzione volumetrica saranno depositati in aree distinte di messa in riserva [R13] nei rispettivi settori S1 – S2.

Al par. 4.1.11 si riportano i CER sottoposti a riduzione volumetrica e la successiva operazione di gestione di messa in riserva prima della destinazione finale.





Allegati:
· Dichiarazione di conformità firmata dal Direttore Tecnico dei  Lavori – Geom. Giuseppe BRIGANTE;
· Dichiarazione di regolare esecuzione lavori firmata da tecnico abilitato;
· Tavola 2/A – Particolare Capannone 1);
· Attestato di formazione gestione dei CFC e degli HCFC;
· Preventivo Isola di Bonifica;
· Planimetria generale - LAYOUT IMPIANTO TAV. 5);
· LAYOUT IMPIANTO TAV. 5 - SETTORE 1);
· LAYOUT IMPIANTO TAV. 5 - SETTORE 2);
· Analisi chimico-fisiche acque reflue di scarico pozzetto (febbraio, giugno e luglio 2020) di cui alla Tab. 4 – D.Lgs. 152/06;
· “Relazione Tecnica sistema di trattamento prefabbricato di acque meteoriche di prima pioggia e…, ecc. redatta da EDILPREF Oria Srl – Prefabbricati.
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Sava, 7 settembre 2020					
					Il Proponente			
						SE.MET. S.R.L.		
Semeraro Antonio
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